
COLLABORAZIONE 

In questa settimana ricordiamo i ragazzi di 4-5 elementare che sono a Levico Terme per il  camposcuola.  

PERDON D’ASSISI 
Dal mezzogiorno di mercoledì 1° agosto a tutto giovedì 2 agosto, nella chiesa parrocchiale o in una 
chiesa francescana, si può acquistare l’indulgenza della Porziuncola “Perdon d’Assisi”. L’opera prescritta 
per riceverla è visitare con fede il Signore nel tabernacolo e pregare il Padre nostro e il Credo, essere 
confessati e comunicati.  

 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 

* L'Adorazione Eucaristica continuerà con il consueto orario al giovedì e al venerdì mentre al sabato sarà 

sospesa dal 4 al 25 agosto. 

* 5x1000 per l’Oratorio di Piombino. Codice Fiscale 92160100282. 

TORRESELLE 
Modifica di orario sante messe feriali nel mese di agosto. Santa messa in cimitero al lunedì alle ore 8.00. Al 
mercoledì santa messa in chiesa alle ore 18.00. 

TORRESELLE e LEVADA 
* 5x1000 ORATORIO NOI DON BOSCO codice fiscale 92272510287. 

 

Migranti, dalla paura all’accoglienza 
 

È importante che la questione immigrazione che il nostro Paese e l’Europa tutta sta vivendo, trovi noi 
cristiani capaci di collocarci in questa epocale questione con spirito evangelico. Che fare rispetto alle masse 
che premono dall’Africa? Come si comporta un cristiano? 
Nessuno ha una risposta chiara e sicura neppure la Chiesa perché onestamente siamo di fronte ad una 
problematica di vastissima portata e molto complessa. L’Italia, ha detto il Papa, ha già fatto moltissimo, e 
se la risposta “adesso basta” è troppo semplice, anche quella “chiunque arriva si accoglie” sembra piena di 
rischi. I nostri Vescovi non hanno la soluzione, ma ci indicano alcuni atteggiamenti evangelici che qui 
riportiamo. 
 

…….“Come Pastori della Chiesa non pretendiamo di offrire soluzioni a buon mercato. Rispetto a 
quanto accade non intendiamo, però, né volgere lo sguardo altrove, né far nostre parole sprezzanti e 
atteggiamenti aggressivi. Non possiamo lasciare che inquietudini e paure condizionino le nostre 
scelte, determinino le nostre risposte, alimentino un clima di diffidenza e disprezzo, di rabbia e rifiuto.  
Animati dal Vangelo di Gesù Cristo continuiamo a prestare la nostra voce a chi ne è privo. 
Camminiamo con le nostre comunità cristiane, coinvolgendoci in un’accoglienza diffusa e capace di 
autentica fraternità. Guardiamo con gratitudine a quanti – accanto e insieme a noi – con la loro 
disponibilità sono segno di compassione, lungimiranza e coraggio, costruttori di una cultura inclusiva, 
capace di proteggere, promuovere e integrare.  
Avvertiamo in maniera inequivocabile che la via per salvare la nostra stessa umanità dalla volgarità e 
dall’imbarbarimento passa dall’impegno a custodire la vita. Ogni vita. A partire da quella più esposta, 
umiliata e calpestata”.  
 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana Roma, 19 luglio 2018 

 
AVVISI A CARATTERE CIVILE 

Nel centenario della fine della Grande Guerra (1915-1918), l’associazione La Siepe Onlus organizza il recupero della 
memoria dei nostri Caduti per la Patria. Pertanto, tutti coloro che a casa conservano foto, lettere, attestati (congedi, 
decorazioni, etc.) dei loro cari che hanno partecipato alla Grande Guerra possono portarli presso l’ex alimentari 
Basso vicino al campanile di Piombino Dese, dove troveranno degli incaricati per le registrazioni e le scansioni. Tali 
documenti verranno subito restituiti. Il recapito potrà essere effettuato il mercoledì sera dalle ore 20.30 alle 22.30 
e il sabato mattina dalle ore 9.30 alle ore 11.30 durante i mesi di agosto e di settembre 2018 a partire da sabato 4 
agosto. 
Per ulteriori informazioni telefonare allo 334 344 64 62 (chiedere di Domenico Cogo). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

www.parrocchiapiombinodese.it – info@parrocchiapiombinodese.it – 049.9365185 
 

dal 30 luglio al 5 agosto 2018 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,1-15) 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, 
perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 
Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da 
lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così 
per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento 
denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno 
dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due 
pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel 
luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver 
reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando 
furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li 
raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano 
mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui 
che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul 
monte, lui da solo. 

Commento 
C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci... Ma che cos'è questo per tanta gente? Quel ragazzo ha 
capito tutto, nessuno gli chiede nulla e lui mette tutto a disposizione: la prima soluzione davanti alla fame dei 
cinquemila, quella sera sul lago e sempre, è condividere. E allora: io comincio da me, metto la mia parte, per quanto 
poco sia. E Gesù, non appena gli riferiscono la poesia e il coraggio di questo ragazzo, esulta: Fateli sedere! Adesso sì 
che è possibile cominciare ad affrontare la fame. Come avvengano certi miracoli non lo sapremo mai. Ci sono e basta. 
Ci sono, quando a vincere è la legge della generosità. Poco pane condiviso tra tutti è misteriosamente sufficiente; 
quando invece io tengo stretto il mio pane per me, comincia 
la fame. «Nel mondo c'è pane sufficiente per la fame di tutti, 
ma insufficiente per l'avidità di pochi» (Gandhi). Il Vangelo 
neppure parla di moltiplicazione ma di distribuzione, di un 
pane che non finisce. E mentre lo distribuivano, il pane non 
veniva a mancare; e mentre passava di mano in mano restava 
in ogni mano. Gesù non è venuto a portare la soluzione dei 
problemi dell'umanità, ma a indicare la direzione. Il cristiano 
è chiamato a fornire al mondo lievito più che pane (Miguel de 
Unamuno): a fornire ideali, motivazioni per agire, il sogno che 
un altro mondo è possibile. Alla tavola dell'umanità il vangelo 
non assicura maggiori beni economici, ma un lievito di 
generosità e di condivisione, profezia di giustizia. Non intende 
realizzare una moltiplicazione di beni materiali, ma dare un senso, una direzione a quei beni, perché diventino 
sacramenti vitali.  Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li diede a quelli che erano seduti. Tre verbi benedetti: 
prendere, rendere grazie, donare. Noi non siamo i padroni delle cose. Se ci consideriamo tali, profaniamo le cose: 
l'aria, l'acqua, la terra, il pane, tutto quello che incontriamo, non è nostro, è vita che viene in dono da altrove, da 
prima di noi e va oltre noi.  Chiede cura e attenzione, come per il pane del miracolo («raccogliete i pezzi avanzati 
perché nulla vada perduto...e riempirono dodici canestri»), le cose hanno una sacralità, c'è una santità perfino nella 
materia, perfino nelle briciole della materia: niente deve andare perduto. Il pane non è solo spirituale, rappresenta 
tutto ciò che ci mantiene in vita, qui e ora. 

mailto:info@parrocchiapiombinodese.it
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LUNEDÌ 30 7.30 LODI 
7.00 S. MESSA il Signore Gesù faccia nascere nella nostra Parrocchia sante 
vocazioni sacerdotali e religiose 

8.00 S. MESSA in cimitero 

MARTEDÌ 31 

S. Ignazio di 

Loyola 
7.30 S. MESSA Bortolato Luciana. 

7.00 LODI 
18.30 S. MESSA def.ti del mese di luglio; per le anime abbandonate; in 
ringraziamento fam. Gianfranco. 

7.30 LODI  

MERCOLEDÌ 

1 AGOSTO 

S. Alfonso 

Maria de’ 

Liguori 

7.30 LODI 7.00 S. MESSA secondo le intenzioni dell’offerente. 
18.00 S. MESSA in Chiesa don Ivo Sinico; Simionato 
Virginio, fratelli e sorelle. 

GIOVEDÌ 2 8.00 S. MESSA Pavanetto Orlando. 

7.00 LODI 
Adorazione Eucaristica (15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Peccerella Francesco, Anna e Rafilina; Lucato Teonisto e Formentin 
Angela. 

7.30 LODI 

VENERDÌ 3 7.30 LODI 
7.00 S. MESSA ad m. offerente 
Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 

7.30 S. MESSA ad m. offerente 

SABATO 4 

S. Giovanni 

Maria Vianney 
7.30 LODI 

7.00 LODI 
Confessioni (9.00-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA anime del Purgatorio; Zorzi Luigi; Carnio Ester e Moro Silvio; 
Trevisanello Giovanni Battista; Gaspari Federico e De Grandis Zoe; suor Luigia 
Innocenza Cagnin; Parolin Giuseppe e Corbo Fernanda; Calzavara Luigia; Peron 
Arrigo, Guerrino e Clelia. 

18.00 S. MESSA Venturin Primo, Dinale Italia e 
Carestiato Giuseppina; Mason Battista; Lorenzoni 
Giuseppe e Manuela; Bortoletto Maria; Ventura Valerio 
ed Eugenio; Stramazzo Maddalena; fam. Simionato; 
Marcato Rino, Gemma e Rosin Mirella; Pivato Ernesto e 
famigliari def.ti; def.ti famiglia Mazzoccato; Baesso 
Giuseppe (da classe 1953). 

DOMENICA 5 

XVIII del T.O. 

8.00 S. MESSA Vugarda Pierina, Zugno Maria e 
Francesco; Pavanetto Ermanno e Libralato 
Aurelia; Vanzetto Rino e Rizzato Flora; Libralato 
Arcangelo e Franco Gemma; def.ti Trevisanello. 
9.15 S. MESSA don Anselmo; Vanzetto Cirillo e 
famigliari def.ti; Gasparini Giuseppe e famiglia; 
Fanton Giancarlo e Baggio Assunta. 

7.30 S. MESSA Mason Luigi, Giovanni e Luciana e Vettori Carolina; Berton 
Giuseppe e Luigi; Sacchetto Dino; Formentin Pietro, Maria e figlie; Giacomazzi 
Angela, Pirollo Gino e Adelia. 
9.00 S. MESSA Vedovato Giovanni; famiglie De Franceschi Mario e Bottaro; Cerello 
Otello; Volpato Romano; Beggiato Angelo; Pelloso Bruno, Cesare e Anna. 
10.30 S. MESSA anime dei bambini; Bison Bernardino, fratelli e sorelle; Volpato 
Marcellina, Olivi Tiziano e Antonio; def.ti Giacomazzi Antonio, Sabbadin Pietro, 
Mazzonetto Giuseppe, Pasqua e Marino. 
18.30 S. MESSA Lazzari Giovanni. 

10.30 S. MESSA def.ti Bosello Pietro e Dionese Ottavia; 
Pavanetto Franco. 

  


